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Suinicoltura: a maggio redditività in calo  
Macellazione: migliorano i margini nonostante il calo dei tagli freschi. Stagionatura: 
cresce il vantaggio dei prosciutti Dop rispetto ai prodotti non tutelati 
  
La redditività degli allevamenti suinicoli a ciclo chiuso a maggio ha evidenziato un rallentamento. L’indice 
elaborato dal Crefis (www.crefis.it) mostra una diminuzione del 4,3% rispetto ad aprile, segnando anche una 
situazione sfavorevole nel confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente (-16,2%). A incidere sul 
risultato sono stati soprattutto le quotazioni dei suini pesanti destinati alla macellazione, scese del 3,9% su 
base mensile fino a 1,568 euro/kg (su base annua, il prezzo dei capi da macello risulta inferiore del 18,4%) e 
l’incremento dei costi alimentari sostenuti dagli allevatori. 
Anche la fase di ingrasso, nel ciclo aperto, ha mostrato un peggioramento della redditività, seppur più 
contenuto. Rispetto al mese precedente il calo si è attestato allo 0,6%, mentre il confronto tendenziale 
evidenzia una flessione del 13,3%. Il minor costo di acquisto dei suinetti da 40 kg a inizio ciclo non è stato 
sufficiente a compensare la riduzione del valore dei suini da macello e l’aumento delle spese per 
l’alimentazione, con effetti negativi sui margini aziendali. 
Per la redditività della fase di scrofaia il mese di maggio si è chiuso con una sostanziale stabilità sul piano 
congiunturale (-0,1%), ma con valori inferiori rispetto a quelli registrati dodici mesi prima (-16,1%). I prezzi 
dei suinetti da 7 kg sono rimasti praticamente invariati rispetto ad aprile (+0,04%), attestandosi a 63,500 
euro/capo, mentre il confronto annuale evidenzia una contrazione del 16,6%. L’incremento dei costi 
alimentari ha quindi assorbito i benefici derivanti dalla tenuta delle quotazioni. 
A differenza delle altre fasi produttive, lo svezzamento ha registrato un miglioramento delle condizioni 
economiche. La redditività è cresciuta del 3,1% rispetto al mese precedente e del 2% nei confronti di maggio 
2025. Determinante è stato l’aumento del prezzo dei suini da 40 kg, salito del 5,4% per un valore di 3,139 
euro/kg (-15,1% la variazione tendenziale) che ha consentito di neutralizzare sia il maggior costo dei suinetti 
acquistati all’inizio del ciclo sia l’aumento delle spese alimentari. 
 
Nel comparto della macellazione il mese di maggio ha portato un recupero della redditività. Gli operatori 
italiani hanno beneficiato della diminuzione dei prezzi dei suini pesanti da macello, che ha compensato il 
calo delle quotazioni dei principali tagli di carne fresca. L’indice di redditività è così aumentato dell’1,7% 
rispetto ad aprile, mentre il confronto con lo stesso mese del 2025 evidenzia una crescita del 10,1%. 
Sul fronte del mercato delle cosce fresche della tipologia pesante destinate a prodotti Dop si assiste a un 
calo congiunturale dello 0,7% per un valore di 5,220 euro/kg (-5,8% la variazione tendenziale). Analogo 
andamento per le cosce destinate al circuito non tutelato che hanno chiuso il mese a 4,500 euro/kg, in calo 
dell’1,3% rispetto ad aprile e dello 0,4% rispetto a maggio dello scorso anno. 
Anche il segmento dei lombi ha mostrato segnali di debolezza. Il taglio Padova è sceso a 4,050 euro/kg, con 
una contrazione mensile del 7,5%, mentre il taglio Bologna si è attestato a 3,550 euro/kg (-0,3%). Le 
variazioni tendenziali rimangono negative per entrambe le tipologie: -3,6% per il Padova e -9,0% per il 
Bologna. 
 
Nel settore della stagionatura dei prosciutti, maggio ha confermato il rafforzamento delle produzioni Dop 
e, al contrario, le difficoltà del comparto non tutelato. La redditività dei prosciutti Dop stagionati 12 mesi ha 
continuato a migliorare sia rispetto al mese precedente sia nel confronto con l’anno scorso, mentre per le 
produzioni non Dop si è osservato un nuovo peggioramento. 
Questa dinamica ha determinato un ulteriore ampliamento del differenziale di redditività tra le due tipologie 
produttive. A maggio il vantaggio delle produzioni Dop rispetto a quelle non tutelate ha raggiunto il 38,3%, 
consolidando una forbice già significativa nei mesi precedenti. 
Sul fronte dei prezzi, il Prosciutto di Parma stagionato 12 mesi ha registrato un incremento delle quotazioni, 
raggiungendo 11,100 euro/kg. L’aumento è stato dello 0,9% rispetto ad aprile e del 4,5% su base annua. 
Diversa la situazione per i prosciutti stagionati non tipici, il cui prezzo medio è sceso a 7,525 euro/kg, con 
una riduzione congiunturale dell’1% e tendenziale del 12,1%). 
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Cos'è il Crefis 

Crefis – Centro ricerche economiche sulle filiere sostenibili dell'Università Cattolica del Sacro Cuore diretto 
dal professor Gabriele Canali – svolge un’attività di monitoraggio e analisi delle filiere suinicole, avicunicole e 
lattiero-casearie grazie al sostegno fornito dell’Assessorato Agricoltura della Regione Lombardia, di 
Unioncamere Lombardia, della CCIAA di Mantova.  
Oltre a questa attività, il Centro collabora attivamente su progetti specifici con enti, organizzazioni, consorzi, 
Associazioni e imprese nell’ambito delle filiere oggetto di studio.  
 
 
 

 


